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• La scuola ha diparto I battanti par oltra duecentomila 
ragazzi marchigiani, par insegnanti a ««nitori: è un inizio 
ralativamanta tranquillo, a parta alcuna soluzioni di amar-
ganza par quaato o quall'istituto (soprattutto nal Macarataaa). 
I Comuni si sono dati molto da farà In quatti ultimi giorni 
par garantirà a tutti II trasporto, par assorbirà la numerosi»-
sima domanda di iscriziona alla scuola par l'infanzia. Par 
l'adllizla scolastica — nonostante la difficolta finanziarie — 
ai è riusciti in gran parta a far fronte al bisogni più im
pananti: ad Ancona a Pesaro si è superato il pesante pro
blema dai doppi turni a ci si avvia veramente ad una razio
nalizzazione del sistema di istruzione, almeno da un punto 
di vista strettamente organizzativo. Nella provincia di Ascoli 
Piceno quasi tutti I comuni sono stati in grado di riorga
nizzare la rate di trasporti per gli studenti, pur se restano 
Insufficienza e limiti In talune zone. "< . . . . . . . 

Un dato che merita Indubbiamente una riflessione è 
quello che riguarda la «caduta» di Iscrizioni: soprattutto 
nelle scuole elementari si è avuta una diminuzione degli 
Iscritti (legata foraa alla emigrazione e al calo delle nascite); 
regolare di anno in anno anche la diminuzione delle iscrizioni 
nel licei, mentre si ingrossano — come tendenza generale — 
gli .Istituti cosiddetti tecnici e professionali. E' questo un 
anno scolastico decisivo per la scuola media superiore: si 

aspetta ormai la soluzione determinante dalla riforma, che 
il Parlamento deve discutere — secondo gli impegni program
matici siglati dai sei partiti — antro l'anno scolastico. Non 
è dunque un caso che vi sia all'interno dalla media supe
riore grande movimento e aspettativa. 

Anche la novità dall'inizio in settembre dall'anno scola
stico, ha anticipato in qualche modo l'impegno politico a 
sindacala: si avvicinano importantissima scadenza elettorali 
per etudentl. insegnanti e genitori, il rinnovo dagli organi
smi di gestione, la elezione dei consigli distrettuali; per le 
Marche anche la realizzazione pratica di quel plano per la 
formazione professionale, che resta un cardine della razio
nalizzazione dell'intero sistema scolastico. " • , - . . - , ,. 

Altri segni innovatici, coma l'abolizione del voto, la pos
sibilità di costituire «classi aperte», l'inserimento del ra
gazzi handicappati, debbono trovare tutte le componenti della 
scuola — massimamente gli studenti — disponibili e capaci 
di discussione, impegnati (ecco un altro obiettivo essenziale) 
a collegarsi con quei diplomati che sono usciti lo scorso anno 
dalle scuole e che non hanno un futuro certo ed una pro
spettiva di lavoro. E' questo un rapporto che eleva lo stesso 
livello di elaborazione del • movimento » studentesco e lo 
rende più incisivo, più forte sul piano • contrattuale » di 
fronte all'intera società. 

La situazione all'Opera universitaria di Ancona 

Appellò del presidente: 
rischiamo la bancarotta 

Pesante stato debitorio dell'ente — Possìbile, in breve tempo, l'interruzio
ne dei servizi * normalmente svolti — Necessari immediati finanziamenti 

ANCONA — L'Opera uni
versitaria di Ancona ha 1' 
acqua alla - gola e rischia 
la bancarotta. Il presiden
te, professor Paolo Malago-
dl, ha lanciato : ieri. = nel 
corso • di;; una conferenza 
stampa un grido di allar
me, sullo stato debitorio 
ed il pesante disavanzo 
dell'Ente, che rischia nel 
giro di poco tempo di do

ver interrompere forzata
mente " le - proprie : pre
stazioni. Questo potrebbe 
significare, ad ••* esempio, 
che le mense di Posatora 
per medicina e Delle Gra
zie - per ingegneria (assi
curano giornalmente - in 
media ; 1500 pasti agli stu-

' denti) '- debbano : chiudere. 
con ' tutte le gravi • riper
cussioni che si possono im
maginare. L'alternativa è 
molto •« netta. « O ci rie
scono a garantire altri fi
nanziamenti, - oppure < sa
remo costretti - a ridimen
sionare i nostri servizi e 
le nostre ' funzioni > : 

L'Opera universitaria an
conetana. - gestisce ed e-
roga una • serie di 'fonda
mentali' servizi."quali Va 
mensa, ' fórme di, assisten
za - sanitaria, attività cul
turali e sportive, forme di 
facilitazioni verso gli stu
denti come per l'acquisto 
dei libri di testo eccetera. 
« La domanda sociale che 
assorbiamo (racchiusa nel 
concetto chiave di diritto 
allo studio) — ha tra l'al
tro precisato Malagodi — 
è molto vasta, specie do
po i decreti di attuazione 
dell'avvio della riforma u-
niversitaria. Questa situa
zione ha portato anche con 
una gestione che.: ritengo 
ottimale e senza sprechi. 
ad improvvisare alcune 
scelte - >• - = 

Vediamo meglio, analiz
zando la bozza di bilancio 
preventivo per 11 prossimo 
anno. '• le " entrate su cui 
può contare ' l'Ente. Il - fi
nanziamento più cospicuo 
e dato dalla voce degli as
segni di studio fi presa
lari) con circa 400 milio
ni di lire. Questa cifra. 
però si sa. è solo — di
c iamo;— in deposito all' 
Opera, che deve una volta 
compilate - le graduatorie. 
versare la cifra agli studen
ti con I requisiti necessa
ri. Ci sono poi alcune cen
tinaia di milioni (nella 
bozza di bilancio sono in
dicati 300) dati dal mini
stero della Pubblica Istru

zione come contributi per 
i plani biennali (anni ac
cademici 1976/77 - 1977/78). 
che dovrebbero essere ap
punto utilizzati unicamen
te per spese di impianto. 
C'è poi da aggiungere un 
contributo ministeriale (si 
basa f; esclusivamente , sul 
numero degli iscritti) che 
per l'università dorica è di 
appena 60 milioni di lire. 
• Infine sì riescono anco
ra a mettere assieme una 
cinquantina di milioni, at
traverso le tasse scolasti
che e le tasse per l'abili
tazione professionale. To
tale: 800 milioni di lire. 

. Ebbene, senza considerare 
il passivo accumulato ne
gli anni passati (la cifra 
si aggira sui 750 milioni 

: di lire), . queste entrate. ? 
per l'anno che si dovrebbe 
aprire, servirebbero solo a 
coprire -le spese minime 
legate agli assegni di stu
dio "ed all'indispensabile 
corresponsione degli sti
pendi al personale. Dunque 
in questa situazione l'Ope
ra universitaria : non po
trebbe in alcun modo elar
gire nessun altro senni-
zio tipo, la mensa o la me
dicina preventiva. 

« In questo quadro gene-

PESARO - Prossimo l'avvio dei corsi 

150 ore: scadono il 25 
i termini per le domande 

'• - ' > - - - - > - - ' • , .•,.:-•"» - • ' • - • • ' - . - . - - • . .'.:.- ••:..-> , . - • ; . ' - • • • ; : ; - • - - ••*;•: ••.••--..•i.;.; *; - \ • ; . i ; . ' . . ^ , -

PESARO — Il 25 settembre scade il termine per la presen-
tuziphe delle domandei dei (.lavoratori che;voglio.no; partecipala . 

' ai corsi per la licenza della" terza mèdia (150 ore) . Le iscrizioni 
( vengono raccolte presso le sedi provinciali e di zona dei sin

dacati, presso le scuole medie e presso gli uffici comunali di 
col locamento, ^-.'-.i - •- ••• > « •••<•. 
- ' • E ' il quinto anno che a Pesaro, sotto la spinta dei sinda-

; cati confederali, si organizza la scuola delle 150 ore, utiliz-
: zando le norme contrattual i dapprima conquistate dai metal- -
; meccanici e poi estese a tutte le altre categorie di lavoratori. < 
' L'azione del sindacato si è sviluppata su fronti diversi: mini- * 
stero della Pubblica Istruzione e provveditorato, Confindustria i 
e aziende, ed ha costantemente cercato il collegamento con 
gli enti locali. I corsi, per una precisa volontà politica delle 

. organizzazioni sindacali, sono stati aperti anche a casalinghe, . 
disoccupati, artigiani e braccianti. • ; . 

-• L'anno scorso i corsi, dislocati in varie parti della provin- ' 
: eia. sono stati 43 e hanno impegnato circa 900 lavoratori e ' 

43 insegnanti; quest'anno lo stesso numero dei corsi è stato 
approvato dal ministro della P.I. e la loro dislocazione privi- ' 
legerà le zone dove più numerose saranno le richieste, senza. 
peraltro tagliare fuori le zone più depresse ed in particolare ; 
quelle che l'anno scorso sono state escluse. - i 
..." Difficoltà e problemi non sono mancati e si ripresentano 

. anche quest'anno: riguardano questioni culturali e politiche, 
• situazioni locali e nazionali ponendo vari interrogativi (quale 
. programma per le 150 ore? Quale collegamento fra la scuola 
" dei lavoratóri e quella del mattino? Come questa esperienza 
di studio e di lavoro può uscire dalla scuola? Qual è il ruolo 
del sindacato nei « corsi »? Quali sono i compiti degli inse
gnanti? Quale rapporto si può creare fra operai, disoccupati e 
casalinghe che frequentano le'« 150 ore »?). -•- ~ •-•<-»- » -

-< Lo sforzo e l'impegno dei sindacati, dei docenti e dei 
lavoratori costituiscono le premesse per procedere nel diffi
cile lavoro di organizzazione e gestione dei corsi. Tale lavoro 
è oggi strettamente legato ai problemi di riforma delle strut
ture e dei contenuti della scuola ed è legato anche ai nuovi 
compiti che i lavoratori si sono assunti dentro e fuori la 
fabbrica. " 

•r- Per questo si è affermata all'interno delle categorie dei 
lavoratori la necessità di un ulteriore passo avanti nell'ultizzo -: 
delle 150 ore: cioè i lavoratori si propongono di utilizzare le 
ore retribuite per lo studio anche in corsi monografici al
l'interno dell'università. Sono stati già individuati alcuni 
temi per corsi universitari, aperti anche agli studenti: il pro
blema della casa, della salute, la riforma dello Stato e la 
programmazione del territorio. I temi centrali delia vita 
politica di oggi. 

}tt -•-'«•>., ; • - • : • • " " " • " ' ' • : •'•• • • . : . • 

rale — si afferma infatti 
nella relazione alla situa
zione finanziarla — l'Ope
ra di Ancona si trova nel
l'Impossibilità dì iniziare 

: il prossimo anno accade
m i c o considerando l e ' e n 
: trate presunte di 800 mi
lioni e le uscite previste 
In un miliardo e 300 mi
lioni di lire». . „ ; , . - : 
* Il servizio mensa da so
lo. ha un grave deficit an
nuale di circa 300 milioni. 
che è stato senza dubbio 
appesantito dal raddoppio 
del locali. Malagodi ha co
munque anticipato che per 
i prossimi mesi sono stati 
previsti- degli aumenti sul 
prezzo del pasti. Rimarran
no le tariffe differenzia
te a secondo delle fasce di 
reddito e si andrà quindi 
da un minimo di 400 lire 
ad un massimo di 1000 li
re. I docenti continueran
no - a pagare un pasto al 
prezzo « normale » di 1650 
lire.•i-viV ••• .-'•-<:•. Zj?d-?'^--< 

Certamente questi limi-' 
tati aumenti (l'Opera su 
ogni pasto preparato ha 
una •• rimessa attorno alle 
mille ' lire) : non. potranno' 
In alcun modo risolvere 1 
gravi problemi • finanziari 
che "assillano l'Ente uni
versitario. Per quanto ri
guarda ì il '"' funzionamento 
delle mense, comunque, 11 
presidente si è detto con
vinto che si potrebbero a-
vere dei • costi ricavo più 
vantaggiosi se si potesse 
collegare la loro attività 
con il territorio: «sino ad 
oggi — ha affermato Ma-

:'; lagodi — la gestione è sta
ta riservata solo agli stu
denti. ma pensiamo che si 
potrebbe generalizzare 11 
servizio agli utenti, o col
legarci con qualche azien
da >. A.*''' VÌW-: I-: •J'../!:.;tfr,: 

' Ma al di là di alcune in
dicazioni e di alcuni impor
tanti suggerimenti, risul
ta chiaro che . è , urgente, 
per tentare di risolvere la 
preoccupante — ormai di
sperata — situazione finan
ziaria lo stanziamento di 
un finanziamento straordi
nario da parte del ministe
ro della Pubblica Istruzio-

: ne. '•:"- ;;- - ;.-.••>.:•>•• • -.-..• 
V ~ Frattanto — a poche set
timane < dall'apertura del 
nuovo anno accademico — 
i fornitori, avendo anco
ra in sospeso • le fatture 
del gennaio a febbraio 
scorso, minacciano di non 
fare più credito. 

Sulla base di indicazioni di categorie produttive e forze sociali 

Piano di formazione professionale 
in 3 parti proposto dalla Regione 

Aziende industriali, progetti socialmente utili e formazione di quadri intermedi - Giudizio 
positivo della commissione per l'occupazione giovanile - Aprire ad agricoltura e artigianato 

ANCONA — Una proposta di 
piano annuale di attività di 
formaziose professionale, ela
borata sulla base delle indi
cazioni fornite dalle categorie 
produttive e dalle forze so
ciali, è stata presentata dagli 
uffici della Regione e discus
sa dalla Commissione perma
nente per l'occupazione giova
nile. 

i - Il piano si articola in tre 
parti, la prima relativa ai 
contratti di formazione lavoro 
con le aziende industriali, la 
seconda ai progetti «social
mente utili » presentati dagli 

' esti locali e da altri enti pub
blici, l'altra alla formazione 
per quadri intermedi (impie
gati tecnici ed amministrati
vi) da occupare in qualsiasi 
tipo di impresa. Le prerislo-

' ni di fabbisogno di formazio
ne professionale, per i con-

, tratti con le a?iends e per i 
corsi dei quadri intermedi so
no state aggregate, cosi co
me prevede la legge, par set
tori produttivi: mentre, pir 
auanto concerne il fabbisogno 

i formazione relativo al pro
getti « socialmeste utili ». la 

, aggregazione è stata fatta te

nendo conto ' del grado di 
omogeneità tra gli stessi. 

I settori, per i primi due 
tipi di contratto, interessano: 
la metalmeccanica, gli stru
menti musicali. Io abbiglia
mento. le calzature, la gom
ma-plastica. la carta, l'edili
zia, la pesca, le pelletterie 
ed il mobile. La formazione 
relativa ai progetti «social
mente utili », che dovrà esse
re gestita direttamente dalla 
Regione, è stata stimata di
stinguendo i progetti per set
tori omogenei: agricoltura, fo
restazione, difesa del suolo. 
ambiente, beni culturali, ser
vizi sociali, piani particola
reggiati. patrimonio, servizi 
tecnici-amministrativi e turi
smo. 

L'ntera proposta, costruita 
prevalentemente sui dati for
niti dall'ufficio del lavoro e 
dalle associazioni degli Indu
striali. non è da considerr-r-
si rigida; se le richieste di 
formazione da parte - delle 
aziende aumenteranno e ri
guarderanno i nuovi settori, 
la Regione dovrà soddisfarle 
allestendo corsi appositi. Per 
quanto concerne la locazione 

geografica dei corsi, il piano 
si articola nelle quattro pro
vince, prevedendo la massi
ma mobilità all'interno di 
esse. 

I corsi ipotizzati sono di ot
to ore settimanali: su un con
tratto, ad esempio, di quaran
ta ore, ogni giovane che sot
toscriverà un contratto di for
mazione con una azienda sa
rà obbligato a trentadue ore 
di permanenza nell'impresa 
(al riguardo la legge fissa un 
minimo di venti ore) e ad ot
to ore (che potranso essere 
concentrate in un solo gior
no) di frequenza ai corsi at
tinenti il tipo di impiego. 

La «specificità» di questa 
formazione, diversa da quel
la ordinaria istituzionalmente 
gestita dalla Regione, creerà 
non poche difficoltà sul piano 
organizzativo. Difficoltà an
che maggiormente accentuate 
si presenteranno nella forma
zione professionale dei giova
ni impegnati nella esecuzione 
dei progetti « socialmente uti
li »: i dati su cui basare que
sti corsi si conosceranno, in
fatti. solo dopo la decisione 
del CIPB. Per questi progetti 

la commissione ritiene di con
centrare l'impegno finanziario 
su quei piani con riflessi 
« produttivi ». che prevedano 
un alto tasso di occupabili-
tà e che possano inserirsi in 
programmi più ampi, che in
teressino tutto il territorio re
gionale. 

In concreto, la Regione do
vrebbe prevedere per i set
tori socialmente utili la pos
sibilità di avviare progetti su
scettibili di essere scomposti 
o moltiplicati, e gestiti diret
tamente dagli enti locali. 

Sulla proposta di piano, la 
commissione ha espresso un 
giudizio positivo. Nella rela
zione che accompagnerà la 
proposta che verrà inviata al 
Consiglio regionale, saranno 
inserite tutte le osservazioni 
con le eventuali possibili mo
difiche emerse durante i lavo
ri della commissione. In mo
do particolare, esse riguar
dano la possibilità di esten
dere i corsi di formazione 
professionale all'afrtcottura e 
all'artigianato, due settori 
portanti della economia re
gionale. 

. .* '• i 

NELLE BOTTEGHE ARTIGIANE, SENZA ROMANTICISMO 
>'< - £ ?,« /-• r : 

B«pizzi» «di Offida: alle 
donne arte" ;e pazienza, 
ài «raccoglitori» i frutti 

'.) :« 

Ecco perché questa attività 
bandonata - La scuola dell 

è stata quasi del tutto ab-
'esperienza - Un itinerario 

O F F I D A " — Piccolo industrioso paese del'' 
Piceno, Offida si trova sulla cima di una . 
verde collina tra la valle del Tronto e del .* 
Tesino. E' famosa per la produzione del 
merletto con cui vengono creati pizzi fra' 
i più pregiati dell'arte del tombolo. Le don- " 
ne di questa cittadina, per eredità e quasi 
per istinto, apprendono tale arte fin • da ; 
fanciulle, trascorrendo poi spesso una intera 
vita ad intrecciare fuselli. •.••--?•••. 

La lavorazione del merletto a tombolo ri- : 

chiede diverse operazioni: dapprima si trac- '•• 
ciano i disegni su carta lucida, ispirati ai 
più vari motivi ornamentali, fiori, farfalle, '• 
decorazioni di cornici, frontali • di chiese 
barocche, ecc. Tali «veline» vengono poi 
incollate su cartone e lungo tutti i bordi del 
disegno si conficcano degli spilli, la cui 
continua e curvi/orme linea costituisce la 
traccia su cui si concretizza la preziosa 
trama. Il merletto prende forma dall'intrec
cio dei fili di rete da cui pendono i fuselli, 
manipolati • dalle mobilissime ed abilissime 
inani delle donne. • * / . , - -.. 1 - •- •. 

Ad Offida la tradizione del tombolo è stata 
per molti anni sistema di vita, mezzo di so
stentamento. Oggi tuttavia, le giovani gene
razioni sono più attratte dalla maggiore re-
numeratività di un'occupazione nelle varie 
attività di confezioni e trasformazioni indu
striali del paese, anche se, nonostante que
sto, quasi tutte le ragazze affidane produ
cono ancora questi meravigliosi merletti che 
serviranno , essenzialmente per il proprio 
corredo. .- •':•• •:•••'• -• ,:r- -- -•"•••• ._ . 

Il quasi abbandono di tale attività, come . 
fonte principale di reddito, certo non è do- ••:, 
mito ad un disamore (anzi è un lavoro che, 
permette una certa autonomia creativa ed : 
una indipendenza) ma soprattutto alla no
tevole differenza che si riscontra tra i prezzi 
di vendita ed il costo del prodotto alla fonte. 
La causa principale dei costi elevati del . 
merletto va ricercata, come avviene in molti 
settori commerciali, nell'eccessivo fraziona-

. mento delle attività distributive. C'è infatti 
una fase, come s'è detto, costituita dal dise
gno, seguita dalla fase della confezione nei 
modi descritti, e un terzo stadio delta prò- . 
duzione che consiste nell'applicazione dei piz
zi a lenzuola, tovaglie, ecc. Tutti questi pas

saggi, ognuno dei quali dev'essere una fonte '"• 
di guadagna per il prestatore d'opera eh* 
lo realizza, fanno ovviamente aumentare tt ' 
costo finale del prodotto. , i- • •?..„" .<«..>?..-..• 
~" Ma ciò che soprattutto incide sul prezzo > 
di mercato è l'attiviità mediatrice dei «racco
glitori». Questi sono intermediari che acqui- . 
stano i prodotti direttamente dalle mani del
le artigiane, provvedendo ad immetterli sui 
mercati di tutta Italia. Alcuni di essi com
merciano con botteghe più o meno avviate, 
in genere vicino ai luoghi di produzione, 
altri esercitano il commercio all'ingrosso, al
tri ancora sono ambulanti e viaggiano per 
tutta la penisola per vendere tovaglie e rica
mi di ogni tipo. , '. . v. .• 
• .Arcaico, empirico e commercialmente su
perato è il sistema d'acquisto presso le arti
giane da parte dei raccoglitori. Infatti non 
esistono prezzi codificati in tabelle, o in con
tratti collettivi, ma solo una generica valu
tazione estremamente elastica e soggettiva. 
E' questa specie di mediazione che fa lievi
tare il prezzo. Nel passaggio dalla produzione 
al consumo, il prezzo subisce sempre una 
triplicazione, a volte anche di più... .. ; . , • 

Negli ultimi anni si è sviluppata una certa 
produzione su scala industriale, • la quale 
però spesso va a discapito della qualità e 
della orginalità del prodotto locale, il qual» 
viene venduto, spesso, come produzione arti
gianale eseguita a tombolo. : . • 

Ma Off fida al visitatore offre, oltre alla 
ammirazione per questo tipo di lavorazione, 
anche degli- angoli, delle vie suggestive e 
dei monumenti artistici pregevoli, come il 

: Palazzo comunale del Duecento, modificato. 
; nella facciata nel XV secolo, sede tra l'altro' 
di un interessante museo archeologico e, nei 
mesi di luglio ed agosto, di una mostra dei ' 

' migliori lavori di merletto a tombolo affi
dano. Vi è inoltre la chiesa di S. Maria della • 
Rocca, insigne monumento romanico-gotlco 
del Trecento. Si trova sopra una rupe daTla 
quale si domina un magnifico paesaggio. In 
conclusione, una visita ad un centro del- , 
l'entroterra piceno interessantissimo e tutto 
da scoprire. 

Franco De Felice 

Dopo 2 settimane a San Benedetto 

Chiuse le manifestazioni di 

io con 
Conferenza stampa del sindaco americano Pa

nici - Un giudizio estremamente lusinghiero 

Si inaugura una settimana di manifestazioni 

Ancona: Spalato in 500 
anni a palazzo Bosdari 

Una mostra comprendente sessanta stampe 
Un grande patrimonio artistico e monumentale 

S. BENEDETTO DEL TR< 
TO — «Dopo due settii 
di permanenza in Italia, 
sento molto più italiano 
quanto non lo fossi pei 
mie origini», così ha i esor
dito Charles Panici, sinc'aco 
di Chicago Heights. nella con
ferenza stampa che* ha con
cesso prima di'ripartire per 
gli Stati Uniti, al termine del 
suo soggiorno a S. Benedetto 
del Tronto, ospite dell'ammi
nistrazione comunale, per la 
celebrazione del gemellaggio 
tra le due città. «Fin dal pri
mo momento ho avuto una 
esperienza molto eccitante e 
commovente, cosi come l'han
no avuta i miei 167 concitta
dini, venuti con me, soprat
tutto quando molti di essi di 
origine sambenedettese hanno 
potuto riconoscere ed abbrac
ciare parenti che neppure sa
pevano esistessero». ?.tt-r. i/v. 

Certo, l'accoglienza ' che : i 
cittadini ci S. Benedetto del 
Tronto e la amministrazione 

comunale hanno riservato alla 
delegazione di --••' Chicago 
Heights ha dato modo al sin
daco Panici di esprimere giu
dizi entusiastici sul popolo 
sambenedettese. «caldo ed o-
spitale. senza il quale S. Be
nedetto non avrebbe le ri
sorse che ha», ha detto, sul
l'amministrazione comunale e 
sul compagno Primo Gregori. 
sindaco - della città. Ma le 
considerazioni di Panici sono 
andate oltre al fatto contin
gente del - genellaggio: «Fin 
dal primo momento in cui ab
biamo iniziato le pratiche per 
portare a termine questo ge
mellaggio — ci ha risposto 
Panici — non abbiamo mai 
pensato di farne una questtoe 
politica, perchè il genellaggio 
è una questioe che riguarda 
i cittadini di qualsiasi credo 
politico. ' Comunque, - sia da 
quello che ho notato perso
nalmente, sia da quello che 
ho sentito dalia viva voce dei 
cittadini sambenedettesi. deb
bo riconoscere come l'operato 
dell'amministrazione comuna
le e del sindaco Gregori sia 
straordinario. 

Sulla continuità del gemel
laggio. sui suoi possìbili svi
luppi turistici commerciali e 
culturali. Panici • e con lui 
Mario Pulcini, presidente del
la «Marchigiana Society» di 

Chicago Heights, che ha avuto 
un merito non indifferente 
per il buon.esito del gemel
laggio. sono stati molto espli
citi. Hanno detto: « Adesso 
che abbiamo aperto la strada 
con il gemellaggio è necessa
rio continuare le comunicazio
ni tra Chicago Heights e San 
Benedetto del Tronto. Con il 
«indaco Gregori abbiamo già 
discusso delle possibilità esi
stenti in merito, abbiamo 
iniziato a programmare una 
serie di promozioni turistiche 
che andranno a vantaggio di 
S. Benedetto e dell'Intera re
gione Marche. L'incremento 
del turismo è una cosa che 
si può fare benissimo e che 
senz'altro si farà. Ma apri
remo anche un canale com
merciale diretto • 

f. d, f. 
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Il sindaco di Chicago Heights. Charles t 
: Panici al cantre della foto, con alla sua 
destra Ugo Mariangeli e alla tua sinistra il 
compagno Primo Gregori. rispettivamen
te vicesindaco e sindaco di S. Benedetto 
del Tronto, subito dopò aver scoperto il 
cartello stradala, all'ingresso ovest del ter
ritorio del comune di S. Benedetto, a ricor
do del gemellaggio tra le due città. 
-E" stato il primo atto, tra i tanti che si 

sono avuti in questi giorni di permanen
za a S. Benedetto del Tronto dei 167 ospi
ti americani, la maggior parte dì orgine 
marchigiana, moltissimi sambenedettesi, 
per celebrare il gemellaggio. Sono stati gior
ni indimenticabili. Merito soprattutto dell" 
amministrazione comunale che ha fatto 
tutto il possibile per rendere piacevole la 
loro permanenza, predisponendo un nutri
tissimo e qualificato programma 

Riflessioni sul festival di Chiaravalle 

Ma cosa vuol dire partecipazione? 
CHIARAVALLE - Con il 
concerto degli lnti im
mani si è chiuso a Chiara-
valle il lungo festival deb, 
l'unità 77. JI complesso 
cileno ha dato cita ancora 
una volta ad uno spetta
colo che conserva intatto 
il suo potere di coinvolgi-, 

- mento e la sua genuina co
municatività. Per Chiara-
valle si è trattato di una 
manifestazione che ha con
cluso nel migliore dei mo
di una festa che. per di
mensioni e partecipazione 
popolare, ha ormai rag
giunto dimensioni tali da 
costituire il maggior fatto 
politico e culturale della 
città. 

. Quest'anno si * è speri
mentata. e con successo, 
la soluzione delle inizia
tive € decentrate » rispet
to alia festa vera e pr& 
pria e culminate nei con
certi della "Nuova Compa
gnia di Canto Popolare e 
degli lnti lUiman'u Tutto 
ciò. unitamente ai tornei 
sportivi che hanno occu
pato le • prime settimane 
di agosto ha consentito di 
toccare ampi strati di cit
tadini e di giovani. Le di
mensioni assunte dal festi

val di Chiaravalle se, da 
un lato, costituiscono uno 
stimolo «a far meglio e 
di più» per gli anni a ve
nire, dall'altro, pone al 
partito sempre nuovi pro
blemi organizzativi ed ele
menti di riflessione sui 
contenuti e sui significati 
profondi delle nostre fe
ste. 
• Senz'altro è stato un 
grosso risultato essere riu
sciti a creare nuove strut
ture, ad organizzare spet
tacoli di indiscutibile valo
re culturale, a far parte
cipare al festival migliaia 
e migliaia di cittadini. Ri
mane comunque il pro
blema del rapporto di 
questi cittadini con il fe
stival e con i suoi spet
tacoli. Non crediamo che 
una partecipazione cosi e-
stesa possa dipendere sol
tanto da un abile sfrutta-

'mento della e posatone» 
di molti per il ballo liscio 
e per il buon vino. Alla 
base di tutto c'è l'attacca
mento al nostro partito e 

volgimento e di partecipa
zione cede il passo a preoc
cupazioni di natura eco
nomica e finanziaria che . 
pur hanno la loro rilevan
za- ' • 

E' su questi temi che 
in futuro dovremo appro
fondire la nostra rifles-

' sione poiché effettivamen
te la crescita del festival 

_ di Chiaravalle è giunta or- . 
mai ad un punto tale da 
richiedere un continuo af-. ' 

t f inamento dei contenuti e ;, 
' dei modi in cui essi si 
•. esplicano. Lo spettacolo 

degli lnti lllimani ha co
stituito perciò . un impor- ; 
tante momento di verifica 

• delle nostre capacità or
ganizzative ma anche un ' 

• esempio di partecipazio- . 
ne nel vero senso della 
parola. 

E" di qui che bisogna 
partire, fin da ora, per 
affrontare la definizione 
delle iniziative per il pros
simo anno e, soprattutto. 
migliorare U nostro modo 

a ciò che esso rappresenta] r: di fare politicai e di c o 
nello socield italiana. Trop- municare attraverso i fé-
pe volte comunque, anche stivai. v • - - ^ .« x - <•. -
nei nostri festival la rìctr- >C ? •',>'•'."- -'*; ' 2 ^-'•»»' • ^ 
ca di nuove forme di coin- " ~" " " ' ' •"• •• . 

ANCONA — Da oggi il capo
luogo ospiterà, sino a marte-
di prossimo una serie di ma
nifestazioni ' culturali artisti
che e sportive, programmate 
nel quadro della settimana pa
latina ad Ancona. '--•••'• 

Questa sera " alle ore 18. 
presenti il sindaco Guido Mo-
nina. ' le , mass ime " autorità 
cittadine, nonché un primo 
gruppo di amministratori del
la città dalmata, guidato dal 

. presidente della commissione 
per i rapporti con l'estero, 
dottor Bartolitza. verrà inau
gurata. ne'le artistiche sale 
di Palazzo Bosdari una mostra 
di stampe raffiguranti la cit
tà spalatina dal XVI al XX 
secolo. Le sessanta ojjere e-
sposte proporranno all'atten
zione degli anconetani i volti 
e gli aspetti della città ge
mella ne) corso di 300 anni 
di storia. '.'''" ; ' 

Spalato è una città estrema
mente' ricca di civiltà e di 
cultura in . quanto si puè 
dire che da sempre ha avuto 
i! fascino di attirare i viag
giatori grazie ai suoi monu
menti storici e artistici. - di 
calamitare ' l'attenzione ' degli 
storici e degli architetti per 
i resti dello stupendo Palaz
zo di Diocleziano e per le 
rovine di Solona, di imporsi 
quale porto sicuro >jer i mari
nai. di stimolare ì commer
cianti, per la operosa atti
vità del proprio e Lazzaretto ». 
vero e proprio anello di con
giunzione fra il commercio 
delle carovane provenienti 
dall'Oriente e quello marit
timo dell'Occidente. La città 
adriatica inoltre è stata ed è 
tuttora meta preferita di ar
tisti ed etnologi alla ricerca 
di motivi folcloristici ancora 
vivi ne! suo entroterra, e si 
sa che nel corso della sua 
storia è stata prezioso punto 
di riferimento per esperti mi
litari e cartografi per la saa 
posizione ài confini con l'im
pero Ottomano 

La storia di questa città. 
il suo sviluppo ci sono raccon
tate - visivamente - dalle 90 
stampe raccolte per l'« 
sione a Palazzo Bosdoni. 

Tutti i visitatori (l'ingresso 
è naturalmente libero), po
tranno ammirare le bellese 
della città gemella, potranno 
insomma verificare il grande 

. patrimonio arUstioo-rnonumen-
tale attraverso la tecnica pit
torica e d'incisione di numero
si artisti. ' 

Sempre nel corso di questa 
prima giornata della settima 
na spalatine ad Ancona si 
disputeranno le care di trae-. 
to e di atletica leggera fra 
le rappresentative giovanili 
ddla Dorica e di Scalato. Le 
gare di atletica] leggera si di
scuteranno a partire dalle ore 
15 allo stadio Dorico, mentr* 
te competizioni natatorie al 
svolgeranno a partire «ferie 
ore 16 nella pisciai i l fWte 
Miano. 
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